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Scena sociale

• Ingenti masse di gente povera e senza tetto, reduci, 

invalidi, diseredati, popolavano una giovane 

nazione grandemente divisa e differenziata. 

• Brigantaggio al Sud ( prevalentemente ) e  malaria 

e pellagra al Nord erano tra i vari elementi di 

spicco di un tessuto sociale che segnava una 

profonda separazione tra città e campagna, ma 

anche tra settentrione e meridione



Jean Francois Millet  (1858)





Pauperismo e riflessi sociali

Scena sociale. Alcuni tra i principali elementi caratteristici del periodo tra 1860 e il 1920

Pauperismo in genere

Sovra popolazione agricola

Analfabetismo diffuso

Vagabondaggio

Mendicità, accattonaggio

Pellagra

Malaria

Alta morbilità generale

Alta mortalità infantile

Brigantaggio rurale 

Brigantaggio militante

Anarchismo



Era la malattia 
delle tre "d": 
dermatiti, diarrea, 
demenza. La 
malattia della fame, 
dovuta all'eccessivo 
consumo di polenta: 
"Polenta da 
formenton/ aqua
de fosso/ lavora ti 
paron/ che mi no 
posso". 



Manicomio

Telemaco 
Signorini: 
La stanza 
delle agitate



Sfondo Culturale, scientifico e letterario 
Crisi della società, caduta di valori certi - Crepuscolo società borghese

Scienze

Raggi x  
Radioattività  
Elettrone

1900 Max Planck
Teoria dei quanti

1905 A.Einstein
Teoria della 
relatività

Filosofia

Dalla 
contrapposizio
ne tra 
idealismo e 
materialismo 

a

fenomenologia
esistenzialismo

Letteratura, Arte, Musica
Crisi del Naturalismo e del Verismo. 
Avvento del Decadentismo e Futurismo
T. Mann: analisi psicologica
Proust: memoria
Joyce: deformazione linguistica
Kafka: assurdo

Da Carducci a Pascoli
Da Verga a Gozzano, Tozzi, Svevo
Ma anche: De Amicis (Cuore), Vamba
(Gian Burrasca), Collodi (Pinocchio)

…e Salgari?



Verona 
a fine 
Ottocento



Tratti del carattere

1) Vispissimo e un po’ birbante fanciullo, che manifestò 
fin da subito una spiccata voglia di uscire da schemi e 
regole Questo gli recò vari problemi scolastici
2) Un fratello della madre, marinaio dalmata, accese in 
Emilio la scintilla dei viaggi e delle avventure, narrando 
al nipote avventure e storie di mare e di pirati
3) n. 21 agosto 1862, si spacciava un anno più giovane

Bisogno di riconoscimento, identità, diritto di esistere







La famiglia di 
Emilio Salgari





1900 Giuseppe Gamba 1906 Alberto Della Valle     1911 L. Dalmonte















1892 matrimonio con Ida Peruzzi
1892 -1898 Ed. Speirani (VR) circa trenta opere

1893 Ivrea – Courgnè – Torino
1897 – Cavaliere della Corona d’Italia
1898 Ed. Donath (Genova –Torino)

1906 – ed. Bemporad



Tre libri all’anno
Tre pagine al giorno
Fumava cento sigarette al giorno 
bevendo Marsala

Direttore di un periodico di viaggi

Fondatore del Circolo 
Velocipedistico Torinese 
Scherma – Corsa - Nuoto





«facchino della penna»

«ragioniere dell’avventura»

«debbo scrivere a tutto vapore…»



Torino, corso Casale e piazza Borromini all'inizio del XX secolo

Salgari a Torino abitava 
nel quartiere dicorso
Casale.

Al tempo di Salgari 
questo quartiere 
costituiva una zona 
periferica e popolare ai 
margini della città.

La zona veniva a volte 
allagata dalle acque 
del Po.



Emilio Salgari – Analisi psicologica
Lutti simbolici come perdite affettive, dell’oggetto amato

1887 morte della madre
1889 suicidio del padre Luigi

Separazione dal vecchio impiego e dai colleghi della «Nuova Arena»
Perdita di due gemelli che la moglie aspettava

Malattia della moglie
Allontanamento della moglie per cure

Perdita progressiva della salute, intesa come vitalità
Perdita della libertà (del suo tempo, di scrivere altro)

1909 tentativo di suicidio 
1911 internamento moglie



Emilio Salgari – Analisi psicologica
Lutti simbolici come mancati acquisti (Freud) 

Mancato riconoscimento a scuola
Mancato titolo di Capitano di marina

Mancati guadagni
Mancato riconoscimento della critica alta

Impossibilità di soffermarsi a rileggere, correggere, 
perfezionare il testo

Impossibilità di creare un altro romanzo



«A voi che vi siete arricchiti con la mia 

pelle, mantenendo me e la mia famiglia in 

una continua semimiseria od anche di più, 

chiedo solo che per compenso dei guadagni 

che vi ho dati pensiate ai miei funerali.

Vi saluto spezzando la penna».





PADRE - MADRE           zio marinaio
(m.1889)         (m.1887)

EMILIO - IDA
(m.1911)      (m.1922)

FATIMA           ROMERO             NADIR OMAR
(m.1914) (m.1931) (m.1936) (m.1963)





Il vero viaggio di scoperta 
non consiste nel cercare 

nuove terre,ma nell'avere         
nuovi occhi. 

Voltaire





Grazie

di essere stati qui


